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REGOLAMENTO (CE) N. 66/2010 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 25 novembre 2009

relativo al marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel  UE)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)  GU C 120 del 28.5.2009, pag. 56.

 (1),

visto il parere del Comitato delle regioni

(2)  GU C 218 dell’11.9.2009, pag. 50.

 (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo  251 del 
trattato

(3)  Parere del Parlamento europeo del 2 aprile 2009 (non ancora pubbli­
cato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 26 ottobre
2009.

 (3),

considerando quanto segue:

(1) Con il regolamento (CE) n.  1980/2000 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17  luglio 2000, relativo al 
sistema comunitario, riesaminato, di assegnazione di un 
marchio di qualità ecologica

(4)  GU L 237 del 21.9.2000, pag. 1.

 (4), si è inteso istituire un 
sistema relativo all’assegnazione di un marchio di qualità 
ecologica a partecipazione volontaria, per promuovere 
prodotti con minore impatto sull’ambiente durante l’intero 
ciclo di vita e per offrire ai consumatori informazioni accu­
rate, non ingannevoli e scientificamente fondate sull’im­
patto ambientale dei prodotti.

(2) L’esperienza maturata con l’applicazione del regolamento 
(CE) n. 1980/2000 ha mostrato la necessità di modificare 
tale sistema di marchio di qualità ecologica in modo da 
aumentarne l’efficacia e semplificarne il funzionamento.

(3) Il sistema modificato («il sistema del marchio Ecolabel UE») 
dovrebbe essere applicato conformemente alle disposizioni 
dei trattati, incluso, in particolare, il principio di precau­
zione quale sancito all’articolo  174, paragrafo  2, del trat­
tato CE.

(4) È necessario garantire il coordinamento tra il sistema del 
marchio Ecolabel UE e l’elaborazione delle specifiche nel­
l’ambito della direttiva 2009/125/CE del Parlamento Euro­
peo e del Consiglio, del 21  ottobre 2009, relativa 
all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche 
per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia

(5)  GU L 285 del 31.10.2009, pag. 10

 (5).

(5) Il sistema del marchio Ecolabel UE si inserisce nella poli­
tica comunitaria relativa al consumo e alla produzione 
sostenibili, il cui obiettivo è ridurre gli impatti negativi del 
consumo e della produzione sull’ambiente, sulla salute, sul 
clima e sulle risorse naturali. Il sistema è inteso a promuo­
vere, attraverso l’uso del marchio Ecolabel UE, i prodotti 
che presentano elevate prestazioni ambientali. A tal fine, è 
opportuno prescrivere che i criteri ai quali i prodotti 
devono conformarsi per potersi dotare del marchio Ecola­
bel UE siano basati sulle migliori prestazioni ambientali 
ottenute dai prodotti nel mercato comunitario. Tali criteri 
dovrebbero essere semplici da capire e da applicare ed 
essere basati su dati scientifici che tengano conto degli svi­
luppi tecnologici più recenti. Essi dovrebbero essere orien­
tati al mercato e limitarsi agli impatti ambientali più 
significativi dei prodotti durante il loro intero ciclo di vita.

(6) Al fine di evitare il moltiplicarsi di sistemi di marchi di qua­
lità ecologica e per incoraggiare prestazioni ambientali più 
elevate in tutti i settori nei quali l’impatto sull’ambiente 
influisce sulla scelta dei consumatori, è opportuno esten­
dere la possibilità di utilizzare il marchio Ecolabel UE.

 


